
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

DI MARCELLA CIARNELLI

AL VOTO Prima giornata di voti sugli emen-

damenti nel ring del Senato: la maggioranza

tiene. Passano subito gli sconti Ici per milioni

di famiglie. Per il 40% l’imposta viene com-

pletamente cancella-

ta. Sì anche agli scon-

ti per l’85% delle fa-

miglie in affitto. Il ri-

sultato arriva dopo l’ultimo brac-
ciodi ferrocon l’opposizione sul-
le risorse per eliminare il ticket,
su cui si è aperto un conflitto tra
ministero e Ragioneria. Il centro-
destraottieneil rinvioincommis-
sione,e solo in serata si giungeal-
lasoluzionetecnica, inparte indi-
catadallo stesso Ragioniere gene-
rale dello Stato presente alla riu-
nione. Intanto si sciolgono i no-
di ancora irrisolti nella maggio-
ranza: verso la soluzione il caso
deiprecari (si introducelaselezio-
ne), quello della class action e in-
fine il tetto ai dirigenti (per la Rai
si va verso l’esclusione degli arti-
sti).Gli unici a restare fuori da in-
tese e a tirare la corda con la pro-

va dell’Aula restano Franco Turi-
gliattoeFerdinandoRossi:nonri-
nunciano alle proposte (votate
anche dalla casa delle libertà):
ma tutte vengono bocciate, an-
che se a volte solo per un soffio.
Ha fatto scalpore il caso di Franca
Rame, che vota contro un emen-
damento firmato da lei stessa per
fedeltà al governo. Il voto ripren-

deoggi alle9,30,quando l’emen-
damentotecnicosul ticketprepa-
ratoincommissionedovrebbear-
rivare in Aula. Sembra tramonta-
re l’ipotesi della fiducia, e anche
quella della spallata. La maggio-
ranza procede. Almeno per ora.
Tralealtrepropostepassateal«fil-
tro» dell’Aula, l’impegno a desti-
nare al lavoro dipendente l’even-

tuale extragettito del 2008, lo
scontofiscaleper le ristrutturazio-
ni edilizie, la detrazione del 55%
per le installazioni «ecologiche»
(pannelli solari, caldaieefficienti)
prorogata per altri tre anni, il bo-
nus per frigoriferi a basso consu-
mo, le detrazioni sull’assegno di
mantenimento dei separati.
Ma la misura più importante è si-

curamente quella sulla casa. Tra
Icieaffitti sialleggerisconolespe-
se delle famiglie per un miliardo
e mezzo. Palazzo Chigi ha lascia-
to filtrare in serata soddisfazione
eapprezzamentoper il lavorodel
Senato.Lanorma sull’Iciprevede
già dal 2008 un ulteriore sconto
ici sullaprimacasa finoaunmas-
simo di 200 euro, che si andrà ad

aggiungerea quello di 103,29 eu-
ro già in vigore. L'ulteriore detra-
zione, fruibile in sede di versa-
mento dell'ici, non si applicherà
alle case di lusso (categoria cata-
stale a1), alle ville (a8) e ai castelli
(a9). Eliminato dalla commissio-
ne, invece, il tetto al reddito di
50milaeuroprevistonel testoori-
ginario. Per quasi il 40% delle fa-
miglie che vivono in casa di pro-
prietàl’impostasarà integralmen-
tecancellata.Sul frontedegliaffit-
ti, invece,cisaràunanuovadetra-
zione irpef, destinata agli inquili-
ni a basso reddito. Lo sconto sarà
di300europerchiharedditi infe-
rioria15.493,71 euroedi150eu-
ro se il reddito supera questa so-
gliamaresta sotto i30.987,41eu-
ro. «Si tratta di un intervento
estremamenteconsistente -affer-
mailsottosegretarioAlfieroGran-
di -Costamoltoperchéèunami-
sura che va ad una percentuale
molto alta della platea, che è
composta da 4 milioni di fami-
glie». In ogni caso per Grandi
con i primi due articoli passano i
pilastridellaFinanziaria.Nelpac-
chetto fiscale già approvato, an-
che il bonus per i giovani che la-
scianolacasadeigenitori. I ragaz-
zi tra i 20 e i 30 anni che affittano
un'abitazioneavrannounoscon-
to di 991,6 euro se il loro reddito
non supera i 15.493,71 euro.
Sconfitta sui voti, l’opposizione
cavalca lo scontro tra ministero e
Ragioneria sulla copertura del-
l’eliminazionedel ticket.Dopo le
rassicurazioni di Tommaso Pa-
doa-Schioppa in Aula, la questio-
ne si riapre con il cosiddetto alle-
gato 7, il documento che riassu-
me gli effetti finanziari di tutti gli
emendamentiarrivati inAula.Le
tabelle arrivano con un visto del-
la Ragioneria, che però non con-
ferma la bollinatura. Anzi, dice
che gli effetti di cassa (non di
competenza,comevuole laCosti-
tuzione) rivelano uno sbilancio
di294milioni.Neldocumentosi
indicanoduestradeper reperirne
200. In serata la commissione ac-
cetta le due proposte e reperisce
altri 94 milioni dalle tabelle.

IL RITRATTO Il senatore tira le fila e conduce l’orchestra dei senatori dell’Ulivo, senza concedere defezioni, pause o intervalli nella battaglia parlamentare

Pollice su, pollice giù. La regia di Boccia dietro il voto

Il governo rinuncia a chiedere la fiducia
Passano i primi due articoli della manovra
con sgravi fiscali per un miliardo e mezzo

Riparte l’iter legislativo per introdur-
re in Italia la class action. «Aprire il più
possibile laplateadei legittimatiapropor-
re l’azione senza, tuttavia, consentire che
l’innovazionesi propongacome unaspe-
ciedi farwestdell’azioneprocessuale»gra-
ziea«unavalutazionepreliminarerigoro-
sa dei legittimati edelle causeche sarà de-
voluta al magistrato». Questo - rileva il
presidente della Commissione Giustizia
della Camera, Pino Pisicchio - è l’obietti-
vo del nuovo disegno di legge sulla class
action votato dalla commissione. Il testo,

nato dalle proposte di legge parlamentari
e dal ddl Bersani, è «un passo importante
versoladisciplinadellaclassaction.Laca-
meraperverràalladiscussioneeall’appro-
vazione di un testo meditato, che tiene
conto del lavoro già svolto nella passata
legislatura e della portata straordinaria-
mente innovativa dell’azione di classe».
Nel testo base sulle azioni collettive risar-
citorie, «fra i punti principali c’è un’indi-
cazionedipreferenzaper iprogetti imper-
niati su azioni collettive da parte delle as-
sociazioni»spiega il relatoredelprovvedi-

mento, Alessandro Maran. «È stata accol-
ta - aggiunge il parlamentare del Pd - la
miapropostadiadottare il testodelgover-
no con due modifiche: la prima riguarda
l’allargamento dei soggetti legittimati ad
avviarequestotipodiprocedimenti,attri-
buendo al giudice la responsabilità di va-
lutare la reale rappresentatività dell’asso-
ciazionechechiedediavviare laprocedu-
ra; la seconda riguarda la cosiddetta re-
sponsabilitàaggravata,che intervienenei
confronti dei soggetti promotori, in caso
di rigetto dell’azione collettiva».

Via libera agli sconti su Ici e affitti
La maggioranza tiene in Senato. Scontro sulle coperture del ticket, ma in serata c’è l’accordo

L’aula del Senato Foto Ansa

Il centrodestra ottiene il rinvio in commissione
della norma non vistata dalla Ragioneria

Interviene Mario Canzio e l’empasse si sblocca

IN ITALIA

Pollice su. Pollice giù. Voto a favore, voto
contrario. Antonio Boccia, senatore del-
l’Ulivo, usa con maestria il pollice, singo-
lare bacchetta, per dirigere l’orchestra dei
senatori del suo gruppo (con forte influen-
zasuquellidellamaggioranza).Che fino-
ra hanno suonato compatti. E non è dav-
vero poca cosa, dati i numeri che si con-
frontano a Palazzo Madama. Il rischio di
andare “sotto” è sempre dietro l’angolo.
Lo ha ben presente il senatore Boccia, po-
tentino di sessantatrè anni, capelli grigi,
sguardoarguto, chesvolge il ruolodi segre-
tariod’aula.Lacosiddetta“frusta”. Il con-
trollore dell’attività. In aula e fuori. Quel-
lochesprona,nonconsentedefezioni, con-
voca e organizza strategie e interventi «in
collaborazione,ovviamente, conAnnaFi-
nocchiaro, Luigi Zanda e Nicola Lator-
re». Cioè i vertici del gruppo. Nell’altra le-
gislaturaha svolto lo stesso ruolo alla Ca-
mera. Sempre col gusto di chi ha una vera
passione per i conti che tornano.
Nongli vamolto di parlare del suo lavoro.
«Attiranopochesimpatiequelli chesimo-

strano»dice con l’atteggiamentoschivodi
chi vienedalla sua terra.Poi, però, comin-
cia a raccontare di una sua tendenza al-
l’organizzazione che che si manifestò già
nell’adolescenza.«Atredicianni sonosta-
toeletto rappresentantedi classeper ilmo-
vimento giovanile della Dc». Da allora
non si è più fermato. La laurea, il servizio
militarementre era giàassessore, ilmatri-
monio, tre figli, due laureati, uno ancora
all’università. Ma anche una intensa vita
politica culminata nella presidenza della
Regione Basilicata. Poi Roma. Il Parla-
mento. Alla Camera all’opposizione.
«Un’esperienza utile per conoscere i mec-
canismi che si possono mettere in campo
quando c’è da fare un’azione di contra-
sto». Ora guida una maggioranza sul filo
del voro. Al cardiopalma. Situazione che
però è alla base della sua soddisfazione
più grande. «L’opposizione ha detto fin
dal primo momento che saremmo durati
un giorno. E, invece, noi siamo ancora
qui». Dice con un guizzo negli occhi che
non ha niente a che vedere con lo sguardo
duro, da “controllore”, con cui sorveglia
che a nessuno dei suoi colleghi venga in

mente di allontanarsi dall’aula. Men che
mai di non presentarsi all’appello. «La
squadra funziona.Finoranonci sonosta-
ti problemi». Anche perchè lui ha attivato
«un vero e proprio servizio d’ordine» su
cui non gradisce fornire particolari. «Un
controllo ad personam». Necessario, data
la situazione.
Comunicaviasmsil senatoreBoccia. Il to-
no del messaggio è ritmato sull’urgenza.
«Votodelicato.Nonmuoversi enonaccet-
tare provocazioni». «Sui voti per alzata di
mano attenti ad uscire dall’aula. Potreb-
be esserci la controprova». «Bordon, Gar-
raffa, Montino, Morgando, Nieddu: veni-
re in aula. E’ mancato il numero legale».
Messaggio inviato a tutti. «Dopo le 17,30
è possibile il voto in ogni momento. Fare
attenzione». Stile conciso, visto il mezzo.
Tono perentorio. Data la situazione. Che
non consente di usare delicatezze e mezze
misure.
Dalle sue parti lo chiamano Temistocle,
lo stratega ateniese. Un soprannome az-
zeccatoperunocheamacomeluiorganiz-
zare. Fu lui a rendere possibile il
“trappolone” che fece saltare una Finan-

ziaria di Berlusconi. L’allora maggioran-
za, fatti due conti sulleassenze dell’oppo-
sizione, decise di votare alla Camera. Ma
AntonioBoccia feceentrare inaula idepu-
tati del gruppo mancanti «dagli ingressi
laterali» quando ci fu la chiamata al vo-
to. «E andò sotto una maggioranza di
ben altre proporizioni rispetto alla no-
stra».Finoraèandatabene.«Certononè
facile tenere ai loro banchi i senatori per
unnumerocosì rilevantedivotazioni.An-
chedieci ore»confessaBoccia-Temistocle
che deve fare i conti convoglia di visibilil-
tà,problemi familiari, etàesalute. Il lavo-
ro è faticoso. Oltre l’aula. «Con gli altri
findalvenerdì studiamogli emendamen-

ti e decidiamo gli interventi coinvolgendo
tutti senatori.Funzionaatutto ritmoil te-
lefono ma io continuo ad usare i messag-
gini. Servono a tenere presente ed uniti il
gruppo».
Si ricordano mitici predecessori nel ruolo
del senatoreBoccia.Al senato laBarbieri,
alla Camera Guido Alborghetti e Mario
Pochetti che arrivò perfino a richiamare
all’ordine Enrico Berlinguer arrivato in ri-
tardo.La“frusta”èunpezzodi storiapar-
lamentare. I taccuini dei grandi cronisti
parlamentari dell’Unità, Giorgio Frasca
Polara e Giuseppe Mennella, sono pieni
di ricordi. L’uomo che ora dirige l’orche-
stradalprimoposto, insecondafiladelse-
condo gruppo di scranni del centrosini-
stra, non nasconde un rammarico: «Si fa
tanta fatica ma poi tv e giornali fanno il
resoconto puntando solo sulle notizie ad
effettoedimostrandopoco interesseper la
notizia. Abbiamo approvato il decreto fi-
scale nella notte, dopo una giornata fati-
cosa ed oltre 400 voti in tre giorni. I titoli
dei giornali? Hanno sritto che il governo
era andato sotto sette volte. E non era ne-
anche vero».

■ LaChiesasi salvaancora,gra-
ziealvotocongiuntodimaggio-
ranza e opposizione. L’emenda-
mento dei socialisti sul paga-
mento dell’Ici per gli immobili
della Chiesa adibiti ad attività
commerciali non viene ritirato.
Ilgruppo insiste,mal’assemblea
boccia compatta: 240 i contrari,
12 i senatori favorevoli e 48 gli
astenuti (che in Senato corri-
spondono ai contrari).
Anullaèvalsol’appellodiAccur-
sio Montalbano che durante la
dichiarazionedivotoavevachie-
sto ai colleghi della maggioran-
za di trasgredire la disciplina di
partito «almeno» in ciò che non
tocca la manovra nei suoi punti
fondamentali. Infatti Rifonda-
zione, Sinistra democratica e
Verdi-Pdci, salvo qualchedistin-
guo, si sonoastenuti. «Una deci-
sione sofferta - annuncia Rina
Gagliardi - ma esclusivamente
politica», nonostante l’adesione
ideologica al contenuto del-
l’emendamento. Compatta nel
no la Casa delle libertà. Giusta la
bocciatura anche secondo Luigi
Lusi dell’Ulivo che aveva defini-
to il testodei socialisti«schizofre-
nico» in quanto avrebbe colpito
«sia le mense della Caritas che
delle associazioni laiche» finen-
do per dare agli italiani «un se-
gnale di divisione».
Sull’emendamentoc’era l’invito
al ritiro, o parere contrario, del
relatore Giovanni Legnini (Uli-
vo). I cattolici hanno tuonato in
Aula contro la proposta. «Que-
sto emendamento - attacca in

Aula il capogruppo Francesco
D’Onofrio - è figlio della peggio-
recultura laicistaedichinonco-
nosce la storia del nostro paese.
L’assistenza non è una riserva di
questa o di quella parte politica
ma un bene comune di tutti».
Per D’Onofrio «è intollerabile la
pretesa di sottrarre l’esenzione
dell’Ici alle opere destinate non
a fini di lucro» ed è altrettanto
l’intervento di Tommaso Barba-
to, mentre la Lega Nord sceglie
di «esprimersi secondo coscien-
za». Inextremis il senatoresocia-
lista Montalbano cancella una
partedell’emendamentoconser-
vando solo quella riferita alle at-
tività commerciali e lancia «un
appello»persostenere lamodifi-
ca. Ma il Senato lo boccia.
«Una discussione ottocente-
sca», «ideologica», «identitaria».
Nell’aula del Senato va in scena
ancoraunavoltalapolemicaSta-
to-Chiesa. Era già successo po-
chigiornifaquandounemenda-
mento al decreto fiscale collega-
to alla manovra sull’8 per mille
aveva scatenato la bagarre tra
guelfieghibellini. Ieri ilcanovac-
cio si è ripetuto.
Piùdiun’oradidiscussione,sem-
pre gli stessi i protagonisti. Sul-
l’emendamento, firmato da
Montalbano, Gavino Angius e
Roberto Barbieri il relatore ave-
va invitato al ritiro «perché non
èopportunoaffrontareadesso la
materia». Ma Giovanni Legnini
viene accusato dai socialisti di
nascondere la testa sotto la sab-
bia.  b. di g.

La Chiesa si salva
anche stavolta
L’emendamento dei socialisti
sugli immobili non passa

CLASS ACTION
Riparte l’iter legislativo per l’azione collettiva dei risparmiatori

LA FINANZIARIA

Il senatore Antonio Boccia

Verso una soluzione
anche il caso precari
Meno tasse ai
lavoratori dipendenti
con l’extragettito 2008

I messaggi via sms
sono inequivocabili:
«voto delicato, non
muoversi e non accettare
provocazioni»

Tra le misure fiscali
approvate ieri
anche il bonus
per i giovani che
cercano casa

«Il centrodestra diceva
che saremmo caduti
al primo voto
invece siamo ancora qui
e non ci muoviamo»
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